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Giovedì 30 settembre 1999 Autonomie l’Unità

Cosenza, delegazione di Lucca in Comune Marche, 14 miliardi Ue alle Province

«NonesistonosoloisindacidiMilanoeNapoli,maquellidicentocittàitalianeche
sarebbebeneascoltareperconoscerelerealisituazionidiognicittà».Lohadettoil
sindacodiCosenza,GiacomoMancini,ricevendo,insiemeallaGiunta,unadelega-
zionedelComuneedelleCircoscrizionidiLucca,invisitaaCosenzadopochelase-
staCircoscrizionedellacittàcalabreseavevafattovisitaallacittàtoscana.

LeprovinciediAncona,Macerata,AscoliPicenoePesaroUrbino,usufruirannodi
unaassegnazionestraordinariadioltre14miliardidilirequaliulterioririsorsedel
Fondosocialeeuropeo.Leassegnazioni,deliberatedallaGiuntaregionale,sonodi-
sponibiliperlalottaalladisoccupazionedilungadurata,l’adattamentoaimuta-
mentiindustrialielapromozionedellosvilupponellezonerurali.

S A L I C E T E R M E....................................................

L’aria «doc»
come fattore
di sviluppo
........................................................ROSSELLA DALLÒ

L o sviluppo e la valorizza-
zionedel territorioaSalice
Terme passano anche at-

traverso il «bollino blu» della
qualità ambientale certificata. Il
piccolocentrotermaleinprovin-
cia di Pavia si è posto infatti il
problema del contesto in cui si
svolge la sua attività primaria,
quella sanitario-salutistico-turi-
stica che fa perno sulle antiche
Terme, come fattore di attrazio-
ne e di crescita produttiva. Poter
infatti aggiungere alla «buona
acqua» anche la «buona aria» è
quel qualcosa in più che potreb-
be fare la differenza. E che, tra
l’altro, presto diventerà legge
con la normativa sul termalismo
già votata nelle commissioni e
pronta per l’esame dell’aula par-
lamentare.Mac’èanchedipiù:è
fondamentale per ottenere l’Iso
14000 che l’Unione europea in-
tende applicare al servizio ter-
maledelcontinente.

Per questo, stimolati dalla so-
cietà delle Terme, il Comune di
Godiasco (nel quale Salice rien-
tra) e la Comunità montana Ol-
trepò hanno commissionato al-
l’Università di Scienze di Parma
un singolare fito-monitoraggio
«a basso costo e risultato certo»
sulla qualità dell’aria che si re-
spiranelcentrourbanoeneisuoi
dintorni. Obiettivo della ricerca:
rilevare l’inquinamento da ben-
zene e piombo. Ma anziché co-
stosissime centraline elettroni-
che, si è usato come sensore del-
la presenza dei due inquinanti
contenuti nei carburanti per au-
tomobile,ilcomunissimo«taras-
sico». Si tratta di una pianticella
presente ovunque e per tutto
l’anno, meglio conosciuta come
dentedi leone,odi caneoancora
piùvolgarmentenotacomecico-
rino selvatico. A distanza di un
anno, i risultati sono stati tal-
mente confortanti (sempre mol-
to al di sotto dei limiti di dete-
ction: un massimo di36partiper
milionecontrole100partirileva-
bilineipuntipiùinquinatidiPar-
ma) da convincere gli ammini-
stratori locali a chiedere il
«Dacg», una sorta di doc che at-
testalasalubritàdell’ambiente.

Il buon esito della rilevazione
ha anche messo in luce che lo
scarso inquinamento ha un al-
leato molto efficace nella forte
presenzadiverde, incittàeintor-
no ad essa, capace di assorbire i
due inquinanti. Ovvero,unapos-
sibile soluzione a basso costo al
problema della qualità dell’aria,
estendibileamoltealtrerealtà.

MOLTE AMMINISTRAZIONI

AVRANNO DIFFICOLTÀ A SPIE-

GARE AI CONTRIBUENTI LA NE-

CESSITÀ DI APPLICARE UN’AD-

DIZIONALE IRPEF COMUNALE. E

IL PROBLEMA DI CASSA NON SI

RISOLVE ACCRESCENDO L’ICI.

L’ARDUO COMPITO DEI SINDACI

L a p o l e m i c a
..............................................................................................................

Di finanza e fiscalità si parlerà al Salone delle Autonomie a Modena
Gli Enti rivendicano il ritorno sul territorio dei versamenti dei cittadini
e contestano lo Stato: riduce le tasse ma costringe i sindaci ad aumentarle

Il federalismo fiscale non è
aumentare le imposte locali

...................................................................................................................................................................................................................................CESARE CAVA - Responsabile nazionale settore finanza della Lega delle Autonomie

I l federalismo amministrativo sta
sempre più coinvolgendo e condi-
zionando le decisioni del nostro

Parlamento. Infatti la forza e la concre-
tezza delle richieste che arrivano dalle
periferie ed in particolare dagli Enti lo-
cali influiscono fortemente su tali scel-
te.

Parallelamente al passaggio di fun-
zioni stanno emergendo le necessità fi-
nanziarie per farvi fronte e in tale con-
testo il fatto che in meno di sei anni la
percentuale di entrate proprie degli en-
ti sia passata dal 35% al 70% medio è
già sufficientemente significativa del-
l’impegno profuso, anche nell’ambito
del recupero dell’evasione fiscale, da
parte delle amministrazioni locali.

In questo quadro discutere dell’auto-
nomia finanziaria degli enti decentrati
senza valutare le scelte del Governo in
termini di legge Finanziaria 2000, ri-
schia di avere una visione parziale del-
l’argomento.

È infatti quantomeno singolare che il
Governo sia fortemente impegnato per
ridurre di un punto percentuale le ali-
quote Irpef e contestualmente consenti-
re, se non obbligare, l’applicazione di
una addizionale Irpef comunale.

Molte amministrazioni comunali,
magari governate dalla stessa coalizione
politica nazionale, avranno enormi dif-
ficoltà politiche a spiegare ai propri cit-
tadini che da un lato un governo nazio-
nale riconosce che il peso fiscale è ec-
cessivo e quindi si propone una ridu-
zione, dall’altro a far capire che la ne-
cessità di cassa dei Comuni elude par-
zialmente la diminuzione attraverso le
addizionali locali.

Il caso in oggetto è sintomatico della

superficialità con cui si stanno gesten-
do le scelte programmatiche di natura
fiscale e finanziaria.

Trascurando in questa fase la costitu-
zionalità delle addizionali locali che
producono pesi fiscali diversi su citta-
dini di comuni limitrofi, pur con lo
stesso reddito imponibile, è indispensa-
bile rivedere il meccanismo delle addi-
zionali sostituendole con quote di com-

partecipazioni.
Il prossimo Salone delle Automomie

Locali in programma il 5/6/7 ottobre a
Modena potrà certamente consentire
un approfondimento tecnico e politico
della scommessa dei prossimi anni: la
vera e concreta autonomia finanziaria
degli Enti locali.

Le entrate extratributarie sono certa-
mente importanti e soprattutto rispetto

alla redditività del patrimonio immobi-
liare è possibile intervenire positiva-
mente, ma è evidente che la partita da
giocare è quella delle entrate tributarie.

Non è infatti pensabile che federali-
smo fiscale significhi aumentare o di-
minuire dello 0,1 per mille l’aliquota
Ici per l’abitazione principale.

Le scelte fondamentali su cui con-
frontarsi sono la ripartizione delle prin-
cipali imposte dirette ed indirette (Ir-
peg, Irpef, Iva) destinando una parte di
queste somme, anche minima, ai terri-
tori laddove i redditi imponibili sono
realizzati.

Le imposte devono infatti ritornare
in termini di servizi e di investimento
nei territori in cui sono pagate, garan-
tendo un intervento di solidarietà e di
sussidiarietà da parte del Governo nelle
aree più deboli ed economicamente de-
presse.

Non si tratta quindi di apportare cor-
rezioni alla impostazione attuale, ma
domandarsi se le attuali scelte sono in
linea con una visione più ampia e dina-
mica di compartecipazione alle risorse,
senza incrementi della pressione fiscale
sui cittadini.

Si ha talvolta la sensazione che gli

enti locali non riescano a far compren-
dere le proprie proposte e si ritenga che
comunque vi siano margini per ridurre
i trasferimenti e contenere la spesa
pubblica.

Continuerà a non esistere federali-
smo fiscale fino a quando non si avrà il
coraggio di credere nelle realtà territo-
riali, soprattutto nella ricerca e nell’uso
delle risorse, chiedendo ai soggetti frui-
tori dei servizi e soltanto ad essi, un
controllo e una valutazione dei risulta-
ti.

La richiesta di economicità, efficien-
za, efficacia dell’attività amministrativa
pretesa giustamente dai comuni e dalle
province non può presciendere da una
maggiore autonomia finanziaria, ma
non trasferirsi su una nuova capacità
impositiva.

Gli enti locali oggi hanno bisogno di
risorse finanziare per dare risposte ai
cittadini che vedono nel loro Sindaco il
soggetto istituzionalmente più vicino
alle proprie necessità e aspettative, pos-
sono essere anche disposti a sopportare
l’attuale carico fiscale, ma non tiriamo
troppo la corda.

E soprattutto non la facciamo tirare
sempre ai Sindaci.

L A « T R E G I O R N I » A M O D E N A

Mercoledì si discute di Bilancio
Dirisorsefinanziarie,fiscalitàebilancisiparleràspessosottoil tettodellaFieradiMo-
denanellatregiorniorganizzatadallaLegadelleautonomielocali.Sicominceràilgior-
nodiapertura,il5ottobre,conilseminario«DallatassaallatariffaRsu:gliadempimenti
peril2000».Ilgiornosuccessivo,dimattina,èallaribaltail temadel«Potenziamentode-
gliUfficitributielariformadelsistemadiriscossione»,cuiinterverràGianpaoloDe
Paulis,dirigentedelministerodelleFinanze.Entrambiiseminarisarannoapertidalla
relazioneintroduttivadiCesareCava.Sempremercoledìprossimo(inizioore15,30)si
svolgeilconvegnocentrale,quelloannualenazionalechetratteràdi:«Lenuovepoliti-
chedibilancio-LaleggeFinanziariaperil2000».PresiedutodalsindacodiTerni,Paolo
Raffaelli,eintrodottodaEnricoGualandisegretariodellaLegaAutonomie,alconvegno
parteciperà,fraglialtri,LucianoGuerzonipresidentedellaCommissioneFinanzeeTe-
sorodelSenato;èstatoinvitatoancheilsottosegretarioalleFinanzeFaustoVigevani.

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


